
In «Gazzetta Ufficiale» la nuova legge

Obbligo di appalti «verdi»
per gli acqui40 sti della Pa
Paola Ficco

Sulla Gazzetta ufficiale n. 13
di ieri, 18 gennaio, è stata pubbli-
cata la legge che promuove mi-
sure di green economy e per il
contenimento dell'uso eccessi-
vo delle risorse naturali. È il co-
siddetto "Collegato ambienta-
le" (sivedaIl Sole 24 Ore del23,23,24
e 27 dicembre 2015) che entrerà
in vigore il prossimo 2 febbraio,
compresala sanzione da 3o a 15o
euro per abbandono di rifiuti di
piccolissime dimensioni
(«scontrini, fazzoletti di carta e
gomme da masticare») sul suo-
lo, nelle acque, nelle caditoie e
negli scarichi. La sanzione sirad-
doppiaper mozziconi di prodot-
ti da fumo. E' un affievolimento
sanzionatoriorispetto al genera-
le divieto di abbandono di rifiuti
già previsto dall'articolo 255 del
"Codice ambientale". Cambia
l'articolo 514delCodice diproce-
dura civile; non sono più pigno-
rabili gli animali di affezione oda
compagnia tenuti presso la casa
del debitore o negli altri luoghi a
lui appartenenti, senza fini pro-
duttivi, alimentario commercia-
li, nonché gli animali impiegati a
fmiterapeuticio diassistenzadel
debitore, del coniuge, del convi-
vente o dei figli.

Trale numerose altre disposi-
zioni si ricordano:

proroga al 31 dicembre 2016
del termine (scaduto í131 dicem-
bre 2008) entro il quale le Regio-
ni devono redigere Il Piano di tu-
tela delle acque inbase al decreto
legislativo 152/2006;

i contratti di fiume concorro-
no alla definizione e all'attuazio-
ne delle pianificazione e tutela
delle risorse idriche, unitamente
alla salvaguardia dal rischio
idraulico;

nell'affidamentodiunappalto
si aggiunge il possesso del mar-
chioEcolabelinmisurapario su-
periore al 30% del valore delle
forniture o prestazioni oggetto

del contratto;
se il Sindaco non ravvisa criti-

cità, le acque reflue divegetazio-
ne dei frantoi oleari sono assimi-
late alle reflue domestiche per
scarico in pubblica fognatura;

le regole che rendono obbli-
gatorio il ricorso ai cosiddetti
"appalti verdi" (Gpp-Green pu-
blic procurement) di beni e ser-
vizi capaci di specifiche presta-
zioni ambientali previste da ap-
positi decreti (recanti i Cani -
Criteri ambientali minimi) molti
dei quali già emanati e altri in
procinto di esserlo. Mercato che
vale 5o miliardi di euro;

35 milioni di euro per il pro-
gramma sperimentale di mobili-
tàsostenibile casa-scuolae casa-
lavoro. Sono anche individuate
misure per favorire l'istituzione
nelle scuole del mobility mana-
ger che avrà il compito di orga-
nizzare e coordinare gli sposta-
menti casa-scuola-casa del per-
sonale scolastico e degli alunni.
Saranno incentivate iniziative
degli enti locali su mobilità so-
stenibile. Un decreto definirà
programma, modalità e criteri
per presentare i progetti;

la semplificazione data dalla
modifica agli articoli 104 e 109,
decreto 152/2006 la quale preve-
de che se, nelle autorizzazionial-
lo scarico in mare di acque dari-
cerca di idrocarburi e alla movi-
mentazione dei fondali marini
perlaposadi cavie condotte, oc-
corre la Via (Valutazione di im-
patto ambientale) tali autorizza-
zioni sono concesse dalla stessa
Autorità competente al rilascio
della Via;

con una modifica al decreto
152/2006, per raffinerie e centrali
termiche sopra i 300 MW, l'Isti-
tuto superi ore di sanità o organi-
smi ed enti competenti può pre-
vedereunavalutazione diimpat-
to sanitario da svolgere nell'am-
bito della Via.
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Tra i 79 articoli del Collegato
ambientale spiccano quelli che
incentivano, rendendoli obbligatori
in tutto o in parte, gli "acquisti
verdi" da parte della Pa (Gpp-Green
public procurement). Si tratta degli
articoli 16,18 e 19. 1116 interviene
innanzitutto sulla qualificazione
dell'offerta e poi sui criteri di
aggiudicazione degli appalti. Con il
18 il testo affronta l'obbligatorietà
del ricorso a materiali riciclati per
gli approvvigionamenti pubblici.
Ancora sui criteri di aggiudicazione,
l'articolo 19, che cambia gli articoli
7,64 e 83 del Codice appalti
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